
F
uori. Se non altro, la morale è che il
pubblico del Grande Fratello è mi-
gliore del Grande Fratello. Fuori: nel
senso che la concorrente Jade Goo-
dy - colei che ha fatto rischiare una
crisi diplomatica tra Gran Bretagna
e India per l’atteggiamento razzista
tenuto nei confronti della concor-
rente indiana, l’attrice di Bollywo-
od Shilpa Shetty - via televoto è sta-
ta fatta fuori dal programma: l’82
per cento dei circa quattro milioni
di votanti del Celebrity Big Brother si
è espresso contro di lei e a favore di
Shilpa, salvandocosì l’onoredelpa-
ese e tranquillizzando la vastissima
comunità indiana del regno di Sua
Maestà.
È una «vittoria del bene sul male»,
hanno dichiarato i familiari di Shil-
paaMumbai,mentre gliorganizza-
tori del programma hanno dovuto
proibire al pubblico di assistere al-
l’uscita di Jade (che assomiglia in
maniera impressionante ad una
concorrente del Grande Fratello no-
strano, la simpatica Floriana) allo

scopo di scongiurare incidenti, là a
Hertfordshire (nord-ovest di Lon-
dra).Lei, Jade-chedimestierefareb-
belacantante- in lacrimehadichia-
rato: «Sono disgustata di me stessa,
appaio come una persona piccola e
malvagia, non sono razzista e mi
scuso sinceramente con chiunque
possa aver offeso». Ci si era messa
d’impegno,però. Sindall’iniziodel-
la trasmissione, ossia dal 3 gennaio,
Jade ha guidato una sorta di opera-
zione di sistematico mobbing nei
confronti di Shilpa Shetty. Il peggio
del tradizionale armamentario raz-
zista: lei ed altri concorrenti la chia-
mavano «cagna», le chiedevano se
vivesse in una baracca, fingevano
di non saper pronunciare il suo no-
me, l’hanno vessata ed emarginata
neimodipiùfantasiosi.Date lecen-
tinaiadi telecamerepuntatesuicon-
correnti, la cosa non poteva passare
inosservata: ecco i moti di piazza in
India, le proteste in tutta la Gran
Bretagna, e si è ritirato pure il riven-
ditore di telefonini che faceva da

sponsor con un budget di 3 milioni
di sterline.Durissimianche il sinda-
co di Londra Ken Livingstone e il
ministro della cultura Tessa Jowell,
che ha definito il programma «di-
sgustoso», mentre il cancelliere del-
lo Scacchiere Gordon Brown - indi-
catocomesuccessorediTonyBlair -
in visita a Mumbai ha dovuto pre-
sentarelesuescuseechiedereai tele-
spettatori di votare per tenere nella
casa del Big Brother attrice indiana.
La Gran Bretagna multiculturale e
multirazziale non ha avuto dubbi.
ChannelFour, sedaunaparteincas-
sa l’aumento dell’audience di ben
due milioni di unità, si è trovata
messa con le spalle al muro: secon-
do un sondaggio di «Marketing
Science», la stragrande maggioran-
zadegli inglesi ritienechel’emitten-
te sarebbe dovuta intervenire per
fermare subito la deriva che stava
prendendo il programma. Intanto,
il vasto mondo dei mass media ha
scoperto un nuovo strumento de-
mocratico: il televoto antirazzista.

«Niente razzismo»: cacciata dal Big Brother

Jade Goody, la concorrente eliminata del «Grande fratello» inglese

■ di Roberto Brunelli

RAI Articolo 21 ed Emiliani: bene, ma resta molto da fare

«Palcoscenico» cambia orario
E lascia la notte fonda

AL TELEVOTO Eli-

minata dal Grande fra-

tello Jade Goody:

aveva insultato la con-

corrente Shilpa Shet-

ty perché indiana sca-

tenando reazioni in In-

dia e Inghilterra

Che altro c’è

◆ «Tutte le donne, tranne la
figlia», avrebbe dovuto essere il
titolo del varietà di Massimo
Ranieri. Colui che ignorò la
pargola, frutto del peccato,
quando nacque, l’ha continuata
ad ignorare per ben
trentacinque anni, ha fatto un
sacco di storie per riconoscerla
(per la gioia dei rotocalchi
dell’epoca), e finalmente ha
pensato bene di incontrarla.
Dove? Ma in diretta televisiva:
ovvio, no? Di fronte a svariati
fantastiliardi di spettatori, con
una giusta quantità di sponsor
di contorno, al varietà del
venerdì sera (Rai1). Una scena
straziante, lacrimevole, fosse
solo per l’imbarazzante
autoassoluzione («ero giovane
ed inesperto...»): la giovane,
seduta in prima fila, viene fatta
alzare. «Mi è sembrato giusto
incontrarla qui, perché questa è
la mia casa», dice lui. Ma dove,
ma quando mai? Non è affatto
casa tua: è la casa degli
spettatori italiani, che pagano il
canone. E che forse sono pure
esasperati dal vedere quanta
scuola abbia fatto, in Rai, la
«scuola De Filippi» (che almeno
ha il pudore di mettere sotto i
riflettori gli strazi privati di altri
malcapitati, non i propri), visto
che il Dio Auditel l’ha
duramente punito, il cantante di
Perdere l’amore: lo spettacolo
ha perso sette punti secchi
rispetto alla prima puntata.
PS. La Rai ritiene che sia
opportuno aggiungere una
quarta serata alle tre finora
messe in palinsesto.
Masochismo o sadismo?
 r.bru.

IN SCENA

MUSICA
● Morto Denny Doherty

dei Mamas and Papas
Denny Doherty, del gruppo
dei Mamas and Papas, due
donne e due uomini, è morto
all'età di 66 anni vicino
Toronto. Con «California
Dreaming» (rifatta in Italia
dai Dik Dik), poi con Monday
Monday nel 1966 la band
scalò le classifiche Usa.
Fondato nel ‘65 da John e
Michelle Phillips, cui si
aggiunsero «Mama» Cass
Eliott e lo stesso Doherty, il
gruppo folk-pop si sciolse
nel 1969, in seguito alla
separazione dei Phillips,
dopo aver venduto almeno
venti milioni di dischi. Dei
quattro cantanti resta in vita
solo Michelle Phillips.

CINEMA
● Il film su Feltrinelli

si vedrà nelle librerie
Delle controversie sul
film-documentario di
Alessandro Rossetto
dedicato alla casa editrice
milanese e al suo fondatore
Giangiacomo ne avevamo
dato notizia giorni fa: il film,
denunciava il regista, era
stato «bloccato» dalla
Feltrinelli che lo aveva
prodotto, probabilmente
perché considerato un po’
scomodo e non agiografico
al modo giusto. Ieri la
Feltrinelli dava notizia, sul
Corsera, che mostrerà il film
nelle sue librerie.

CONCERTI
● Hendrix alla Scala

ma su violoncello
Oggi alle 17, alla Scala, c’è
un concerto che può dare
notevoli sorprese: il
violoncellista e compositore
Giovanni Sollima e i 12
Violoncellisti della Scala
suonano brani barocchi, di
Sollima e, trascritti, Angel e
Purple Haze di Jimi Hendrix.

Ranieri, padre
ma in diretta tv

Q
ualcosa forse si muove,
incasaRai,perportare la
cultura a orari decenti e

nonsolonelpiùprofondodella
notte? Un piccolo ma non insi-
gnificante passo in avanti lo se-
gnala un comunicato dell’ex
membro del cda Rai - e nostro
editorialista - Vittorio Emiliani
e dell’associazione Articolo 21:
«la popolare e tradizionale ru-
bricaPalcoscenico,curatadaGio-
vannaMilella suRaidue,dafeb-
braiononandràpiùanotte fon-
da bensì alle 24. Da settembre

tornerà di venerdì e alle 23, co-
me accadeva qualche anno fa».
Il cambio di orario «è stato assi-
curatoallaCommissionedivigi-
lanza dal vice-direttore genera-
le Giancarlo Leone risponden-
do a precisa domanda di Beppe
Giulietti», che è di Articolo 21
nonché deputato dell’Ulivo.
È ovvio che questo segnale, se
nonresterànelmondodeibuo-
ni propositi, arriva perché la tv
è stata pungolata: «Le proteste,
le denunce, gli appelli per più
cultura nei programmi Rai, più

teatro, più musica, più arte, sot-
toscrittedacentinaiadioperato-
ri culturali e lanciate da Artico-
lo 21, hanno ottenuto un pri-
missimo, circoscritto e però im-
portante successo». È altrettan-
to ovvio, aggiungono l’associa-
zione ed Emiliani, che il discor-
soresta tuttoaperto:vannospo-
stati a orari più decenti le regi-
strazioni di concerti di classica,
di solito dell’Orchestra sinfoni-
ca nazionale della Rai, il pro-
gramma sulla lirica Prima della
prima, la trasmissione di Gigi

Marzullo. E già che ci sono i fir-
mataridellanotachiedonoaLe-
one: «Una puntata speciale di
Palcoscenicoproporrà ilDonGio-
vanni mozartiano della Scala:
ha senso aver speso tanti denari
edenergiepermandarlo all'una
e mezza passata di notte il 27
gennaio prossimo? Non si po-
trebbe cominciare da lì la pro-
grammazione alle 24? La Rai ri-
cava dal canone circa 1 miliar-
doemezzodieurol'anno.Èver-
gognosochelaculturasia tratta-
ta così, da Cenerentola».
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